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sciopero 
unitario 
• MIUNO. SI »ono comple
tate all'Alia di Arese le assem
blee di reparto per preparare 
lo sciopero unitario di lunedi. 
Finalmente pan In via di su
peramento il clima di divisio
ne tra Rom « Ullm da una par
ie e Firn dall'altra che aveva 
portalo l un temporaneo con
gelamento dilla protesta. Lu-
ned) si adopererà, per due ore, 
con cortei Interni e assem
blea, riprendendo le panie 
d'ordine contro II peso ecces
sivo del ritmi di lavoro, contro 
la repressione entisindecale, 
contro lo smantellamento del
le M o n i strategiche nello 
stabilimento di Arese, A tene
re l'assemblea sari Sandro 
Antonlaui, Il segretario mila-
ne»e della CUI; una presenza 
che vuol segnare II reimpegno 
della Fim-Clsl • fianco degli 
altri. Anche domani, peri, ci 
san un momento di Iniziativa 
politica; sarà davanti al Pala-
iruiMMI, dove la direzione 
dell'Alia ha deciso di distri
buire doni natalizi ai figli del 
dipendenti. Volantini del sin
dacato verranno consegnati 
alle limitile all'esterno per ri
cordare che In passato questa 
distribuzione di doni non ave
va Il cantiere di Iniziativa se
parila della direzione, ma ve
niva, concordata e cogestita 
col lavoratori. Nessun regalo 
quindi, mi un diritto acquisi
to, ora unilateralmente •con
cai*». 

Amato vara il «mercato secondario», primo atto della riforma della Borsa 

Titoli di Stato meno cari 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato ha esposto 
alla commissione Finanze della Camera I suoi pro
positi per la riforma della Borsa e di alcune catego
rie di Istituti bancari. In giornata il Consiglio di Stato 
aveva dato via libera ad uno schema di decreto 
ministeriale che modifica una norma del 1913 con
sentendo a Tesoro e Banca d'Italia di organizzare il 
mercato all'ingrosso dei titoli di Stato. 

M N I O STEFANELLI 

S B ROMA. Dieci banche, 
chiamate «venditori primari' 
(prtmaty dealers) dovranno 
annunciare ogni mattino, at
traverso circuito televisivo, I 
prezzi di vendita e acquisto 
dei titoli di Stato (almeno cin
que titoli ciascuna). Assicura
zioni e Fondi comuni non po
tranno essere uendìtori pri
mari;, le società finanziarie si, 
purché abbiamo le condizioni 
previste, Per essere venditori 
primari occorre avere 2 0 mi 
liardi di capitale ma, soprat
tutto, due portafogli di titoli: 
uno del titoli di proprietà; l'al
tro di titoli da Intermediare, 

Non tutti potranno compra
re I titoli dal venditori che fan
no parte del «bel numero» di 
dieci. Anzi, 6 previsto che 
possano operare In contro
partita «almeno 30 banche, 
assicurazioni, società finan
ziarie e fondi comuni» che ab

biano taluni requisiti. Non a 
caso II mercato detto secon
dario è previsto come merca
to del titoli all'ingrosso. Quan
to alla vendita al dettaglio, 
che Interessa ormai II 50% del 
debito pubblico, è ben altra 
faccenda. 

Il governo offrirà agli ope
ratori del mercato all'ingrosso 
l'abolizione della tassa di bol
lo. Viene sostituita con un te
nue prelievo percentuale. L'a
gevolazione si applica ad ope
razioni da 5 miliardi ciascuna 
ed oltre. 

Il clima da aliare politico 
creato attorno alla nascita di 
questo mercato secondario lo 
sì deve alla lotta che oppone 
le banche agli agenti e agli al
tri Intermediari. GII agenti di 
cambio dicono che con la 
creazione di questo mercato 
si prefigura una borsa valori 
dominata dalle banche anche 

dall'interno (oggi le banche 
operano all'esterno o passano 
attraverso gli agenti). Il mini
stro del Tesoro risponde che 
gli agenti possono, se lo vo
gliono, entrare anche in que
sto mercato attraverso le so
cietà miste previste nel pro
getto di riforma della Borsa 
che sarà presentato come di 
segno d i legge a gennaio. 
Molti agenti sono però contra
ri anche alle società miste. Le 
banche, agendo al tempo 
stesso In proprio e per la 
clientela, porterebbero nella 
loro attività un conflitto di in
teressi, 

L'on, Amato ha detto che 
Banca d'Italia e Consob han
no trovato una sorta di accor
do sulla riforma della Borsa. Il 
disegno di legge verrebbe 
presentato, sembra di capire, 
soltanto dopo perfezionato 
questo accordo. Ancora un 
conflitto d i Istituti predomina 
sugli scopi economici e socia
li di una riforma delle borse 
valori: la formula su cui si la
vora è che «Banca d'Italia e 
Consob eserciteranno, en
trambe, controlli sugli stessi 
soggetti a seconda che questi 
svolgano attività creditizia o 
mobiliare». 

Poco si dice dei cambia
menti funzionali ed organizza
tivi delle Borse. Niente dell'In

gresso di nuovi soggetti e stru
menti finanziari creati nell'a
rea delle imprese di produzio
ne. Amato ha invece esposto 
alcune idee circa «pezzi» di ri
forma del sistema bancario. 

Per le banche pubbliche, 
propone che siano organizza
te come società di partecipa
zione, di cui il Tesoro ha il 
controllo ma aperte all'inve
stimento privato. La riforma 
delle casse di risparmio ver
rebbe delineata in un docu
mento che è orientato all'idea 
di separare la proprietà (ente 
pubblico, fondazione) dal
l'impresa di gestione. Per le 
banche popolari, cooperative 
per statuto, Amato propone 
una differenziazione fra gran
di e piccole. 

Nel caso delle casse rurali 
ed artigiane c'è la richiesta 
delle organizzazioni coopera
tive perchè siano modificate 
lenorme che impediscono di 
allargare la base sociale a tut
te le categorie professionali 
significative dell'economia lo
cale. La prevalenza fra gli as
sociati dell'elemento «rurale» 
si riferisce infatti a situazioni 
vecchie di oltre mezzo secolo 
quando t'80% dell'economia 
locale era agricola. Sono mol
ti tuttavìa gli elementi di una 
passibile riforma finanziaria 
che restano fuori dalle ipotesi 
esposte da Amato. 

Ma ora servono 
regole nuove 

A N O E L O DE M A T T I A 

as> Con il parere favorevole 
del Consiglio di Stato si è atti
vata la costituzione, per via 
amministrativa, del mercato 
secondario dei titoli pubblici. 
Occorrerà valutare attenta
mente le motivazioni alla base 
di tale pronunciamento. Nel 
frattempo, Il fatto che noi co
munisti avessimo indicato in 
quello legislativo lo strumento 
più giusto e trasparente - e di 
d à resta ferma la convinzione 
- non fa velo all'apprezza
mento, come già anticipato, 
del significato della «riforma». 

Costituire con mezzi tele
matici un mercato, laddove 
oggi esistono tanti «mercatini» 
segmentati e opachi in cui av
vengono le transazioni dei ti
toli pubblici, è un fatto rimar
chevole per l'efficienza, la tra
sparenza, la stabilità. E, in più, 
dal mercato secondario lubri
ficato potranno alla lunga ri
verberarsi effetti positivi sul 
mercato primario - quello del
le emissioni dei titoli - con be
nefici per I rendimenti che il 

Tesoro potrà praticare. Nella 
proposta definitiva di riforma 
sono stati apportati alcuni ag
giustamenti che riguardano il 
carattere sperimentale di una 
prima fase della Innovazione 
e, in luogo della prevista sot
trazione «tout court» ad ogni 
imposizione fiscale delle tran
sazioni all'ingrosso dei titoli, 
la previsione di una imposta 
ridotta: d ò risponde, in parte, 
a taluni punti di critica mossi 
dal Pei. 

Rilevato ciò, non si può 
omettere perciò che è stata 
mancata un'occasione per av
viare nella sede parlamentare 
la discussione su di un «pez
zo» importante della riforma 
della Borsa. Poteva essere 
questo il momento idoneo per 
approfondire in sede legislati
va: a) il tipo di controllo da 
esercitare sugli operatori, 
bancari e no (dealers e prima-
ry dealers) che parteciperan
no e «faranno» quotidiana
mente il mercato; b) quale mi

glior coordinamento attuare 
tra gli stessi organi di control
lo; e) l'opportunità, o no, di 
rifinanziare anche gli operato
ri (primary dealers) non ban
cari; d) come evitare, costi
tuendo il nuovo mercato, che 
questo sia egemonizzato da 
pochi operatori; e) come con
ciliare le esigenze del Tesoro 
di finanziamento del suo defi
cit con la migliore tutela del 
risparmio e del risparmiatori; 
0 quali modifiche apportare 
allo stesso mercato primario, 
per rompere l'oligopolio delle 
grandi banche (quelle della 
cosiddetta cintura del Bot) e 
modificare le stesse procedu
re d'asta, in, quest'ultimo caso 
secondo le proposte di Bankl-
talla. 

Dalla decisione del Tesoro 
di ieri risulta ancor più raffor
zata la generale esigenza di 
regole nuove per la Borsa, at
traverso la ridiscussione del

l'innovazione finanziarla e la 
regolamentazione di Istituti 
societari e borsistici, alla «tre
gua di ciò che accade In ordi
namenti di altri paesi. Ecco 
Derchéènecessarioche.mun » 
momento In cui si paria diffu
samente e giustamente di ri
forme istituzionali e di nuova 
regole, non si dimentichino 
quelle che concernono I «rami 
basai», ma decisivi, del gover
no dell'economia t « M a R-
nanza. L'Impegno del Pd è 
perché la riforma della Inter
mediazione finanziarie d i 
E resto portata in Parlamento. 

a fase sperimentale - che 11 
Tesoro ha opportunamente 
scelto - verrà anche ut i l lzau, 
cosi, da parte nostra perché si 
raggiunga una più ampia tate-, 
sa sulle modifiche definitive, 
correggendo non tanto gli 
obiettivi quanto gli strumemi e 
le procedure adottate: • d ò 
per la tutela soprattutto del ri
sparmiatori. 
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SIIUNp. Se Ciampi è alquanto otti-
•UHMe promette tassi ridotti, per 
rie è un tonico che le permette di 

fflvftfullwfaii Jflb che ale l Y m i n 
progresso deiFl,6X tubivi alla line un 
lievi ri^lmeruilofiamento: +1,15%, Non 
jono mancali Inietti anche Ieri assesta-
manti su titoli • sfar» diffusione Fra 
quitti ce italo pero un balzo dell'Armi, 

con più 7,4%, correlato alla notizia del 
rafforzamento di «re Carlo» nella finan
ziaria Mondadori (ma di questo titolo I 

vendita massiccia dall'estero. La Monte-
dlson con li S,S% recupera In immagine, 
dato che nel pomeriggio Cardini doveva 
presiedere per la prima volta II Cda Mon-

tedlson, Bene anche le Fiat (+2,3%, q 
solute, anche nel dopòboreaV ili nMle-
giatemi), W 1 M « W A K •=?"' 
cosi la Ferruzzl, +0,78%;li,Oenerall, do
po aver.chluso con un più LB*. sono 
Mille nel dopoliitlno sopra le domila Ore, 
Mediobanca a loro volta sopri le 2Q5mi-
P-«Ao&°!» awuta . te ln iwt lya ™S,a. 
C+A.l*> te.Ollvettl Infine aumentano del 
8.7* e le SaMudla. cjw ninno in portafo
glio le Amef, dei 3,6*. OR.C 
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- 1 . 4 0 

2.20 

3,48 

0.00 

2.76 
2.64 

1.17 

0.00 

- 2 . 2 2 

3.54 

- 0 . 8 8 

0.17 

- 3 . 2 3 

-7 .0B 

- 1 . 8 3 

- 8 . 6 6 

2.06 

0.00 

1.35 

- 2 . 5 6 

1.50 

-B.S9 

1.86 

-3 .2B 

• M W I I M I I M R A U U n a t C H t 

CANT MET rr 

O A L M I N E 

FALCIC 

FALCK 1 OE«« 

FALCX RI PO 

LA METALLI 

MAPFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.420 

23B 

B.4B0 

— B.40D 

560 

3.006 

«.310 
«80 

0.00 

0.00 

0.00 

— - 1 37 

- 2 . 7 8 

0 17 

- 0 . 2 4 

- 3 . 0 6 

THIH.I 
9.ENEWÓN 

CANTONI RP 

CANTONI 
CuClKlNI 
( L I O L Ó N A 

FISAC 
FISAC RI PO 

uw tu ' 
LlNlF R P 

AOKNbl 
M|MÌMTY8 " 
MARZOTTO NC 

MA«Mtì4àr 

cceiar SIM 

W BENETTON 
ZUCCHI 

10.760 

" M» 
«:390 

'" ' U « o " 
2.500 
3.420 

3.7»0 

1.)«6 
L U I 

1».»» 
'" 4.'H«" 

-~ 4 . 2 * 0 

' >.49« 
27 

3.7«0" 

3.66 
- 0 . 3 1 
- 0 18 

0.00 
- 0 . 0 4 

3.32 
1.09 

- 6 1 3 

- 0 . 7 1 

'-7.6S 
1.09 

— - 3 , » 7 

- 0 . 0 7 
"'8.06 
" 6 6 o 

D i v i n a i 

bt tmat, 

CIOAII6TELS 
cidA R I N 6 - - ' 

~ 4:»16 

3.260 

\,m 

2 62 

0 B 2 

Ì ,»7 
CON Att i WR 9.870 0.32 

JCLLV' Hgwt WP i*.w'~ra 

CONVERTIBIU 

tTwg-
AHt riw.it cvTmr-
« iNO-MMEOPrarvzy 
«INB-WHÌBÌOCVIÌ» 

Cwmn. 
9 5 , 9 0 
84.25 

Ttrm. 
•jrm 
83 .60 

i6i!oó tn'M 
H K I O C V I Ì K tasioo ua.gs 

mnr ^ __ .1MBIN6A.9 I H K 

inii»wrÀLiAio--

tao.» 
9 6 . 5 0 

•TOH! 
~w!fe 

m ._ 
triwN_cem Tir 
ERBANIAHCV". 
tUWMWl-MW" 

' H i t» M.W 
B7|«0 ~ 

T S T W T S * 

98^50 
B3[00 ,^._M 
u.i& irta 

9B,Q0 
« 4 . « 0 

CIHIF1ALI.86CV 12% 

11.21 9 t . » 
BOloé VS'.Ui 

tnuimm-ti tnx5T_~ 
OlM-95/81 CV 9,76% ~ 
iweo" 

i6»iwt(iw.aB 
16_.7I 162,71 

mi-enH/iiiHir-
iMi-ume_Mi4 m r 
imZMtTA-8«_3CV741 
W.AEmTWI«._T8« W W I T W 1 4 / 8 6 INO 
IR|.BRqMA67 13» 

gOTB!n____!___r 

12366 IliM 
107.M -

m-cR-tura» m i 
W|.«. SPIRITO 83 INO 
•Hnw>iw«wn»~ 
wi-sinwHymritr-
.m--HTWn;iiiM) 
W;8T8TW««;i6 8K 
w-sitTww/urTinr-

niw 
I 0 » : i i 1M.EÒ 

' lAflH MAR 81 CV 13,81-

117.75 11B.00 
ZB0.00 288.00 

m Mtaim-Bum.Ni ev m 
WBBlC«AI>iSNe7K 

lttBCT-FlWI8TEv'7Tr-
MÌBia»-rrAi irAiC8Ha>7»-
mwmrrALa-rtmir-
SS !Dtw.rrALMMpr7ìr-

— U N f W - n ; » " 
MmmJ-MARiUllUL. ) * 

1A8AU0BI8»» 
H8BÌM-StlM81BT4Te-! _ » 
MtPW-BBi I ICVI I -
MIBÌM-SNIARBREIK 
MH-BH-SWATieCVI» 
tOM-SPH 88 60711" 
M_PI08.UmC-MCV7K 
M-DWAN-AaaCV 14K 
MWCV 
MMLBHI17/81 CV 7% 

MCNT.65tLM-METAI6X 

CVCE5..8I/H.V7K 
Q5slStNB.il/ai CVliK 
PERUGINA.B6/B2 CV 97E ~ 

PIRELLI 5. A, CV 9,7. « 
PUEUI-H/ll CgT3T»~ 
WtUtWcV 87818— 

8IL08CE-67/9ÌCV7K 
5MIMET.|6CVTli7J»T8~ 
8WA8PD.86/93CV10» 
8A8»-i8/88ev-me~— 
8Mlli«T.8SCyT675Tr~ 
SNIA8W).|8/8ÌTv~lOTi~ 
56PAM6731CV9K 
sa8AMt-98CV»K 
- 5 I P 7 -
STET 88/8« STA a INO ~ 
ttupcavicH-iacvuii 
ZUCCHI 81/83 CVTO 

iSliSilHa^ì^'t'tA^i'f^rt'1.'': 
TERZO MERCATO 

' OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEOIOFIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT, F.S. 83-90 <ND 

AZ. AUT. F.S. 83-80 2* INO 

AZ. AUT. F.S, 84 92 INO 

AZ. AUT. F.S. «5-92 INO 

AZ.-AUT. F.S. 86-96 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 86-00 3- INO 

IMI 82-92 21-12 16% 

IMI 82-92 3R2 1S« 

CREDIOP D30-D35 6K 

CREDIOP AUTO 76 $% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 f 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 94-92 2 ' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 86-95 V 

ENEL 18-01 INO 

IRI - SIDER 82-89 INO 
IRI - STET 10% EX W 

lari 

103,00 

103,76 

103,90 

103,20 

102,00 

101,20 

100,76 

182,26 

174,80 

87,00 

78,10 

103,20 

106,80 

103,80 

106,40 

106,60 

105,20 

101,00 

100,20 

101,60 

,96,26 

Prie. 

102,60 

103,60 

103,80 

103,40 

102,00 

101.06 

100,70 

182,26 

174.60 

88,00 

76,10 

103,40 

108,00 

104,00 

105,00 

105,40 

105,20 

101,00 

100,25 

101,90 

96,26 

100,30 "~^" 
123,80 -

I l I iLÌf l i l lBl l ì 
I CAMBI 

Ta.10 78.40 

T B M 7 7 . 6 0 
• OlOQ 1 7 - - -
• 7 ,30 BB.OO 

\HM 113.86 

8878' Stia 
77.8B -

DOLLARO LBJÀ ' ~ 
M A R C Ò YtòtsCfi ' 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE""" 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
60LLARO CANA6E5E 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO àVI2SE*tV 

SctaiNOAU«TBlAC& 
CORONA NORVEGESE 
ÓOflàNASVElSSÉ ' 

MARCO F I N L A W S E 
ÉSCUÒÒ PORTOGHésf 

PEs8TAs«A0N0lA 
boLUBOAuiTRAL. 

l i 88 
936.38 
217.48 
664.24 

35,184 
2198,075 

1888 
191,00 

9.26) 
1620.036 

814,45 
1,464' 

806,33 ' 
to4.62«" 
taa.66 
202,38 ' 
2 M . 0 7 5 

8,987 

10,866 
866.4 

IJOS.46 " 
716 ,63-

217,42 

664.66 
35.21 

2187.3 

18S0.B7B 
191,26 

9.2B1 
1620,0* 

917,2 

9.43 

864 
'" 104.61 " 

188.488 

' 261,176 
298,19 

9.013 
10.868 

657,65 

ff!!'IIII!a:B!:!;i!i:3:i!:'Ìl!»l¥!;:l 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GRI 

AftGÉNttìlPtRKOI 
« T E R L I N A V . C . 

SfERuNAkC. IA . '711 

S T É R L I N A N Z W - M I 
KRUGERRANb 
60 PÉStJS MESSICANI 
20 OOLLARI ORÒ 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BÈLGA 
MARENGO FRANCÉSE 

18.800 
270.800 

" 137.000 
136.000 
137.006 

600.000 
710.000 
648.000 
115.000 

112.000 

107.000 
109.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA SUBALP 
B. AGRIC MANTOVANA 
8RIANTEA 

f SIRACUSA 
B A N C A FRIULI 

GALLAAATCSe 
P. IES5AM0 
F.COMM. INO 
P, CREMA 
P. BRESCIA 
P. INTRA 
P. LMCO ' 
P. LODI 
P U U I N O VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
ft C9EM0WA 
LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
8. T I B U R T I N A " 
8. PERUGIA 
FRIULI AXA " 
8. LEGNANO 
BIEFFE 
BIGAA 
CITI8ANR IT 
CREDITO BERGAMASCO 
C R S D I T W E S T 
FINANCJ ' 
F1NÀNCE PRIV. 
FRElIt 
(TAL INCENDIO VITA 
PICC. CREDITO VAIT. 
SUBALPINA AS5IC. 
tBAA 
8. LUiNO AXA 
TERMt B O G H A N C O 

ZEROWATT 

Ouotuiono 

6.400 
93.700 
14.066 

J 7 1 6 
16.900 
11.410 
17.260 
16.300 
1 4 6 6 0 
' 6.410 
10.000 
15.B90 
18.106 

' ' 8.360 
10.885 
17.50! 

7.430 
8.666 
6.I3B1 

4.190 
856 

38 
3.860 

' 3.866 

— 4.286 
25.300 

8.900 
26.260 
13.100 
B.160 

184.066 
' IB 160 

— — 28 
490 

S3.3801 

i aos 

TiTOU DI STATO 

nioio 

BTP-2F890 
BTP-1AP89 12» 
BTP-IAPiO lS%' 

BTP-1AP{W9,16^ 
BTP-I^Bt. V S * ' 

BTP-1FB8ei2.6K 
B t # - i H § 9 m% 
èW-IFBSO U.STV, 
B IT . 1 « 6 5 
B t 7 - 1 t t t O i . l t . f i 
BTt-lGÉBO 1 Ì 6 4 i 
BTP-1GN90 10% 
BtP-IÙN&ÒO.iS 

BTP-1GN92 9,16% 

BTF-1MZH M% 
BTP-.MZM 12.BK 

BTP-IMZSi 12,15% ' 
SlT-INVflB 12.BK i 
BTP-.NV90 9.2SK 
flTP-mT8B12,S^ 
BTP-ZQE96 
BTP-2MG90 

S T P - P V M 

«TP-flÉflJ 
BTP-LflBO 
Bff-MOfla 
BTF-HZM 
BTF-MZH 

«3TP-5T60 
CASSA DP-C* 97 . 0 % 
C C T E C U i a / H « 3 « 
CCT ECU 65/88 U * i 
C C T E C U & 3 / U . Ì , B K 

« i ecu Mm\o,i% 
CCr ECU 85/93 9% 

CCTECUU/U9.BK 
CCT ECU 88/93 B.7SK 
eCTECUBB/BS9.7Blri 

CCT1BDC90IND 

CCT-1BMZ9. IHD 
CCT-83/S3 TR 2.SK 
C C T - A Q B I E M A G B 9 I N D 
CCI-AUBOIND 

CCT-AQ9S1NO 
CCT-AG9A 

CCT-APflt INO 
CcT-AMi 

cc t -o tad INO 
CCT-DcBIINtt 
CCT-BC95IND 
CCT-ECU F A 9 4 

CCT-tFIM AGBS INO 
CCT-fcNI AGBB INO 

CCT-FB9. IND 
CCT-FB32 IND 
CCT-FB35 IND 

CCT-6E90BB13,BK 

cCT-fiÉJilND 
ÒCT-CE52 IND 

CCT-GN91 INO 
CCf-ÙNUri IND 

CCT-LGBBEMLeiSIND 
CCT-LG90IND 
C c T - U d l l N D 

e f l t M a S B I N D 1 

CCT-MGI1 IND 
CCT-MCS2 

tCT-MGSB 

CCT-MZ9BIN0 
CCT-MZ96 

cCT-NVSOlND 

CCT-VNBB INO 

CCT-QT90 INO 

CCVUI96 NO 

CCT-STflilMSTBSlND " 

UUI-a.UMNLi 

ED SCÒL-Wfi? 6K 

BEDI^ÌBH-E, ISSO 1 ì « 
RENDITA 9fc AH ' 

Chiù». 

— 
— 
— 
— 100,00 

100,25 
„ 

— 4 — 

— — 
— 
~̂ _ 
—. ™ 

— —. 
— — 
_ — 
—1 

—. — — - r -

— 
_ 87,76 

107.00 
107,00 

m.m !07!SO 
107,00 
100,10 
1U.B0 
ioo.es 
(03.80 
99.40 

100,50 
99. IB 
99,00 
19.70 

100.80 
99,20 

10O.7PJ 
96.1B 
«8.B5 

100.25 

101,90 
99,99 
96,90 
99,99 

102,95 

100.49 
97.50 
89,25 
99,79 

tWMO 
100.70 

looloo 
102.70 

99,20 
99,20 

99,00 
89,90 

109.00 
108,90 
I03.0S 
S9.SB 
97.95 
99.45 

100.85 
101.50 

95.10 
97.09 

181,70 
100.90 
99.10 

100.59 
97.00 
99,90 

100.20 
101.30 
97,88 
9B.9B 
8B.0J 
09,98 

101..5 
95.40 
97.6(1 

— 99.90 
102,40 
100.90 
97,00 

' 100.90 
&9.3d 

HS.'SK 

10S:7B 
ÌODIBB 

BB'BO 

aslBO 

107 90 
74!oO 

_ 

Var, K 

— 
— 
— 
—. 0.06 

0.20 
_„ 

— —. 
-_ — 
— ™ 

— 
_ — 

— •—^ 

— _ _ — ' -~ W 

*-
— — —• 
— —. 
— a 2 s 

0.23 
0.47 

- 0 . 7 0 
-O.BZ 

0.62 
- 0 . 7 9 

0.84 
-OMO 

0.10 
D.15 
0.50 

- 6 . 0 5 
0.00 

-1.99 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

6.00 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
^0 .10 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0.21 
- 0 . 0 8 

- 0 . 0 6 
0.00 
0.00 
0.00 

- 0 . 2 7 
0.00 
O.OO 
0.10 

- 0 . 0 5 

0.10 
0.00 
0.10 
0.00 

'0 .00 
0.20 
0.16 
0.05 
0.20 
0.00 
0.1B 

- 0 . 1 0 
0.21 

- 0 . 0 8 
0.15 
0.00 
0.05 
O.OO 

'0 .21 
- 0 . 0 5 

0,00 
- 0 . 0 5 

0.05 
0.21 
0.00 

- 0 . 0 5 

0.00 
0.00 

- 0 . 0 5 

_ - 0 . 2 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0.05 
0.25 

olia 

' " ' 0 . . $ 

-0 .4B 
0 40 

o,aa 0.00 

_ 

IlEEtl'IliifflBIIISffillSI 
FONDI D'INVESTIMKNTO 

"TB 
— OE5TWA5I0I 

IMICAPITAI. I A P 
IMIBEND IO) " 

16.67» 16 .^5 

PONDElWELlbl 
'ime 

T T T I S 
T»To7 

32.591 22.3«i 

APCAPPIOI 
— PPIMECAPITAl |AI 

it.«o« '"tOòT 

isr PWMECASH I0T" 

21.030 
16389 

35WT 

p:pribp8ss|ol,AljitAr 
GtHEBCOMIT |«T* 

18.311 

IHHT 

m 

15.199 
INTEBt. AZIONABIO IA| 16.362 
IMTBW, 0BBLI0A2. (01 13.316 13 M I 

~vsm 
"itSof 

IMTERB. BENOITA101 13.766 
HOfIDfONDO 101 127iir 
EUPO-ANOPOMEPA IBI 14.491 

12.108 

tURO-ANTABES II 
I I 

12.679' • i i : u i 
• = EUBQ-VESAIOI 

FIORINO IA) 
10.939 '10833 

— FOMOATTIVO | B ~ 
SPOWJiSCO 101 

ÌT.W8 

VISCONTEO |BT* 
11.834 

fOTOINVEST ÌW 
PONDINVEST 2 IBI 

U.OOB 

11.6» 
13.H3 
14.211 

11.632 

HAOPACAPITAC (Al 
NAOPAMNO 101 
BEOOITOSETTE 101 

CAPITAL6EST IBI 13.471 
BISP. ITALIA BIUNC. IBI I B T Ì Ì T 
PI3P. ITALIA BEOOlfJ lOl 1 5 1 
PEWOIFITIO) 
pQ«iDO0ENiyiA«TW~ 
tNMNftipOHOoUr 

11.898 
IS.M* ' 

11.82« 

14.15» 
ìi.t\1 
U334 -vm 
13.'40« 

~iì3ar 

"TÌ3»T 
~tar 

m MULTIPONDO101 
CAPITAIFITIPT" 
tAStl M. FUNO 16) 

-T5JJT-
" ' i t W 

COBONAFEBBEÀIBI 

CAPITALCBEDITtei 
WI«Dic8E0rf(or~ 
QÌStlE"UElll|OT* 
GÌSTlELLtaiBI 

9.481 
11.032 
10.94» 

tUROMbB.HECFTBT 
fPtCAPlTAUBl 
EPTABOHDII 
PHBmXFUWÓlPT* 

J 3 S " 

4.6S8" 

FONOICRI 2 ( 6 T 
«.ina 

Trarr 

T O W 
1 T I 6 T 

«422 
I M I I 

«io» 
- iB» 
-Ttm 

N O F I Ù C A F I U I 191 

IMI 2000(01 
OEpanitoioi 

mi 
" " « : » « " • 

w 
101838" 
8.86» 

OENfePCOMlT RENO. lOl 10.514 
FONOO AMERICA (Bl 
FONDIMPIEGOÌST 

'l6.tU" 

ismr 
«ONDÒ, CÒKI: tjFÌlsll»0 I I I «,«03 
CENT«AU KEOQlTO ̂ | ' 
«AIVAOABIAIOTÌ 
ARCA 27 (Al ~~ 

101448' 
».2»8" 

IMIUDUSTRIATAT* 

ROLOI3feStl6T~ 
RQLOMIX(BF 

-*:w 
PHIMEaUBÌÀT" 
PRIMECI.U6 (01 

~s»w 
" a i r 

MONEY-TIMfTÒT" 
VENTURE-TIME" 
EUROMOB. REBDTI 

lO»84 

~sm 
IQ34Q 

-TWt 
TOT» 
10,703 
W.8'1»" 
'U4* 

3 » 
~jCW 
1BTIT 

«34» 
" Ì W 
101«1 

10,14) 
T55«T 

tAPiTAi. i t A i a r OOL 29.00 
DOI.70J» 

WftPlEÙND-
I N ! secUFutiesT 

U T 3 A 8 1 2 

f>oi ai.ti 

38,00 

34 833 

ITAUORTUNE 
ITÀLUNION 

"DC4."B.ir' 

MEQIOLANUM 
RASFUFID 

OOL 40,4» 
0oito,8> 

•sai 
•ara 
U f f 
TOT oc». «3.33 • « i n r 

UT33.488 33 4«6 
DQi.3t.»it " iTf f 

iiiiiiniiBiiigisBieiineiiiiBiiniwiiiBiwniis 12 l'Unità 

Venerdì 

18 dicembre 1987 

http://zo.ua
http://riw.it
http://__.1MBIN6A.9I
http://Mtaim-Bum.Ni
http://Q5slStNB.il/ai
http://Bt7-1tttOi.lt.fi
http://ioo.es

